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P.O. 10 Area Risorse Umane e Servizi Demografici 
 

DETERMINAZIONE   n. 84  Data 13.08.2022 

 

 

 

OGGETTO: 

LIQUIDAZIONE  DI  SPESA  PREVENTIVAMENTE  IMPEGNATA  PER LA 

CORRESPONSIONE DEI DIRITTI DI ROGITO AL SEGRETARIO 

COMUNALE DOTT.SSA   SIMONA   MARIA  NICASTRO.  PERIODO  

01.01.2021 - 30.06.2022           

 
  

 

 

IL RESPONSABILE 
 

Visti: 

 

Il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – T.U.E.L. – e s.m.i. ed in particolare: 

− l’art. 107 sulle competenze dirigenziali; 
− gli artt. da 182 a 185 sulle fasi della spesa; 
 

Il D.Lgs. n. 165/2001; 

Il D.Lgs. n. 118/2011; 

Lo Statuto comunale; 

Il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Il regolamento comunale di contabilità; 

Il regolamento comunale dei contratti; 

Il regolamento comunale sui controlli interni; 

 

Premesso che: 

 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 del 23.11.2016 è stato dichiarato il dissesto 

finanziario dell’Ente ai sensi dell’art 246 del TUEL; 
 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 04.03.2019 è stata approvata la 

proposta di deliberazione consiliare avente per oggetto: “Art. 259 del D. L. 267 del 18.08.2000. 
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Approvazione ipotesi di Bilancio Stabilmente Riequilibrato per gli esercizi 2016/2018, Documento 

Unico di programmazione, nota integrativa al bilancio , Modello F.”; 
 

In data 16.04.2019 con nota prot. 18414 l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 
2016/2018 è stata trasmessa, con tutti gli allegati di legge, al Ministero dell’Interno, Direzione 
Centrale per la Finanza Locale, per l’istruttoria da parte della Commissione per la finanza e gli 
organici degli enti locali, prevista dall’articolo 261 del D.Lgs n. 267/2000; 

 

La predetta Commissione ha espresso parere favorevole sulla validità delle misure disposte 

dall'ente per consolidare la propria situazione finanziaria e sulla capacità delle misure stesse di 

assicurare stabilità alla gestione finanziaria dell'ente medesimo, dopo aver formulato le richieste 

istruttorie previste dal comma 1 del sopra richiamato articolo 261; 

 

La stessa Commissione ha sottoposto l'ipotesi all'approvazione del Ministro dell'Interno che 

vi ha provveduto con proprio decreto, stabilendo prescrizioni per la corretta ed equilibrata gestione 

dell'ente; 

 

Visto il Decreto Ministeriale di approvazione dell’ipotesi di bilancio 2016/2018, n. 0163626 del 3 
dicembre 2019, notificato dalla Prefettura Agrigento, con nota Prot. Uscita n. 0006676 del 

12.02.2020; 
 

Dato atto che è fatto obbligo, a seguito dell'approvazione ministeriale dell'ipotesi di bilancio, di 

provvedere  entro 30 giorni dalla data di notifica dello stesso decreto alla deliberazione del bilancio 

dell'esercizio cui l'ipotesi si riferisce; 
 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35, in data 11.03.2020, con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.                    
n. 118/2011; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 61, in data 11.03.2020, con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.                      
n. 118/2011; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 85, in data 22.12.2020 con la quale è stato 

approvato il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2016, ai sensi dell'art. 227 D. Lgs. 

267/2000; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 87, in data 22.12.2020, con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2018-2020, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.                     
n. 118/2011; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 3, in data 27.01.2021 con la quale è stato 

approvato il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2017, ai sensi dell'art. 151 del 

D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10, in data 13.05.2021 con la quale è stata 

approvato il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2018, ai sensi dell'art. 151 del 

D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 17, in data 14.06.2021 con la quale è stata 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2019 - 2021, ai sensi dell'art. 151 del                        

D.Lgs.  n. 118/2011; 



 

 

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 49, in data 29.06.2022 con la quale è stata 

approvato il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2019, ai sensi dell'art. 151 del 

D.Lgs. n. 118/2011; 
 

Vista la determinazione sindacale n. 72 del 07.12.2021, con la quale è stato conferito allo Scrivente  

l’incarico di Responsabile della Posizione Organizzativa. n. 10 denominata “ Area Risorse Umane e 
Servizi Demografici” e sono state attribuite allo stesso le funzioni di cui all’art. 109, del                       
D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Vista la nota Prot. n. 1944 del 19/01/2021 allegata in copia alla presente per farne parte integrante e 

sostanziale con la quale il responsabile del Servizio Affari Legali e Contratti attesta che il Segretario 

Generale Dott.ssa Simona Nicastro ha rogato nel periodo 01.01.2021 - 30.06.2021 contratti pubblici 

per i quali è stata riscossa per diritti di rogito la somma di € 20.915,88, tutti contratti rogati  dal 
28.02.2022 al 15.06.2022; 

 

Visti: 

 

 L’art. 10 del D.L. 24/06/2014, n. 90 che ha abrogato l’art. 41, comma 4, della legge 11/07/1980,           
n. 312, dettante norme sulla ripartizione dei diritti di rogito, con decorrenza dal 25/06/2014; 

 

La legge 11.08.2014 n. 114, di conversione del decreto n. 90/2014, che all’art. 10, comma 2 bis, ha 

ripristinato, la possibilità per i segretari di accedere a tali entrate con decorrenza dal 18/08/2014, 

data di entrata in vigore della nuova norma. 

 

Considerato, pertanto, che a decorrere dal 19/08/2014 i diritti di rogito devono invece essere 

ripartiti in base alle disposizioni del comma 2-bis, dell’art. 10,del D.L. n. 90/2014 introdotto dalla 

legge di conversione n. 114/2014 che recita” Negli enti locali privi di dipendenti con qualifica 

dirigenziale, e comunque a tutti i segretari comunali che non hanno qualifica dirigenziale, una 

quota del provento annuale spettante al comune ai sensi dell’art. 30, secondo comma , della legge 
15 novembre 1973,n. 734, come sostituito dal comma 2 del presente articolo, per gli atti di cui ai 

numeri 1,2,3,4 e 5 della tabella o allegata alla legge 8 giugno 1962,n. 604, e successive 

modificazioni, è attribuita al Segretario comunale rogante, in misura non superiore a un quinto 

dello stipendio in godimento”; 
 

Considerato, inoltre che in ordine all’interpretazione della norma sopracitata, si configurano 
sostanzialmente due orientamenti; un primo orientamento, espresso dalla sezione autonomie della 

corte dei conti, con deliberazione n. 21 del 04.06.2015, secondo cui “alla luce della previsione di cui 
all’art. 10, comma 2 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni della legge 11 

agosto 2014, n. 114, i diritti di rogito competono ai soli segretari di fascia C”; un secondo 
orientamento, di matrice giurisprudenziale, che trova conferma nelle considerazioni recentemente 

espresse in via incidentale dalla Corte Costituzionale con varie sentenze tra cui, ultima in ordine di 

tempo, quella del tribunale di Monza (Sentenza 31gennaio 2017, n. 46) secondo cui i diritti di rogito 

sono riconosciuti, nella misura del 100% ai segretari delle fasce A, B, C operanti in comuni privi di 

personale dipendente avente qualifica Dirigenziale, oltre che, comunque e sempre (attribuiti) ai 

Segretari della fascia C, sebbene nei loro comuni sia presente personale di qualifica Dirigenziale; 
 

Ritenuto che tale secondo orientamento, oltre ad apparire più rispondente al testo della norma in 

argomento, è stato peraltro suffragato dalle numerose sentenze (diverse nell’ultimo periodo 
compresa quella del tribunale di Monza prima citata) che hanno evidenziato che la letterale 

applicazione della norma che, nella sua chiarezza non necessita di alcuna interpretazione, non può 

che condurre all’accoglimento delle ragioni di parte ricorrente; 



 

 

 

Ritenuto altresì che il possibile contenzioso a cui si esporrebbe l’Ente negando al Segretario la 
richiesta di liquidazione avrebbe con tutta probabilità esito negativo, e comporterebbe anche un 

ulteriore esborso finanziario per le necessarie spese legali; 
 

Vista inoltre la decisione n. 400/2018/PAR della Corte dei Conti del Veneto con la quale il Giudice 

contabile ha chiarito che gli oneri riflessi (IRAP e CPDEL) rimangono a carico del bilancio 

comunale poiché la “natura retributiva dei diritti di rogito” trova conferma nel fatto che gli stessi 
sono conglobati nel trattamento complessivo dei Segretari comunali ai sensi dell’art. 37 del CCNL 
del 16 maggio 2001”; 
 

Rilevato che hanno diritto a ricevere il 100% dei proventi riscossi a titolo di diritti di rogito i 

Segretari che prestano la loro attività negli Enti locali privi di dipendenti con qualifica dirigenziale e 

la quota massima del provento annuale da attribuire non deve essere superiore ad un quinto dello 

stipendio in godimento, come previsto dall’art. 10, c. 2 bis del D.L. 90/2014; 
 

Raggiunto tale limite i proventi sono attribuiti interamente al Comune, per il calcolo del limite 

massimo dei compensi per i diritti di segreteria dovuti al Segretario comunale si prendono come 

base le voci della retribuzione prevista dall’art. 37 del CCNL 16.05.2001, commi 1 e 2 con 
esclusione della retribuzione di risultato; 

 

Rilevato che nel comune di Favara, non è impiegato personale dipendente con qualifica dirigenziale 

e ritenuto altresì che l’importo dei diritti di rogito riscossi dal comune di Favara non possono 
eccedere la misura di un quinto dello stipendio in godimento del Segretario Comunale; 
 

Dato atto che le competenze, al netto della detrazione suddetta, dal 28.02.2022 al 15.06.2022, 

ammontano a € 20.915,88 come da attestazione del responsabile del Servizio Affari Legali e 

Contratti allegata alla presente; 

 

Rilevato che il limite di 1/5 della retribuzione annua di cui trattasi ammonta a:       

 

(Retribuzione art. 37 del CCNL 16.05.2001) € 71.985,68/5 =  € 14.397,14; 
 

Vista la Determina Dirigenziale n. 76 del 20.07.2022 ( Registro Generale n. 851 del 05.08.2022), 

con la quale si impegnavano le somme per i diritti di rogito, del Segretario Comunale Dott.ssa 

Simona Maria Nicastro, nell’esercizio finanziario 2022, secondo le modalità di seguito indicate: 

 

- € 14.397,14 sul Capitolo 4002/1 in favore del Segretario Dott.ssa Simona Maria Nicastro; 
- € 3.426,52 sul Capitolo 5002/1 per CPDEL; 
- € 1.223,76 sul Capitolo 5202/1 per IRAP. 
 

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere alla liquidazione dei diritti di rogito spettanti alla Dott.ssa 

Simona Maria Nicastro nella misura massima annua di € 14.397,14; 
 

Per quanto sopra: 

 

DETERMINA 
 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo. 

 



 

 

2. Di prendere atto che nel periodo dal 28.02.2022 al 15.06.2022 il comune di Favara ha riscosso la 

somma di € 20.915,88, come dall’attestazione del Responsabile del Servizio Affari Legali e 
Contratti, allegata alla presente. 

 

3. Di prendere atto che, i diritti di rogito riscossi nel suddetto periodo possono essere liquidati nel 

limite di 1/5 della  retribuzione dell’art. 37 del CCNL 16.05.2001 pari a  € 14.397,14 al Segretario 
Comunale Dott.ssa Simona Maria Nicastro. 

 

4. Di dare atto che i contributi previdenziali pari al 23,8% e dell’IRAP pari al 8.50%, come da 
prospetto allegato, alla luce della decisione n. 400/2018/PAR della Corte dei Conti del Veneto 

rimangono (cautelativamente) a carico del bilancio comunale poiché (secondo la stessa decisione) la 

“natura retributiva dei diritti di rogito” trova conferma nel fatto che gli stessi sono conglobati nel 
trattamento complessivo dei Segretari Comunali ai sensi dell’art. 37 del CCNL del 16 maggio 
2001”; 
 

5. Di liquidare le somme per diritti di rogito in favore del Segretario Comunale, come da prospetto 

allegato alla presente determinazione; 
 

6. Di precisare che ove sopraggiunga una norma di interpretazione autentica dell’art. 10 comma 2 
bis, del D.L. n. 90/2014, comma introdotto dalla legge di conversione n. 114/2014, qui in rilievo, 

nel rispetto delle prescrizioni da questa stabilite, questo ufficio adotterà gli atti amministrativi 

necessari e conseguenti, eventualmente finalizzati alla restituzione delle somme corrisposte a tale 

titolo al Segretario Comunale. 

 

7. Di trasmettere il presente provvedimento: 

– all’Ufficio Segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 
– all’Ufficio Ragioneria; 
– all’Ufficio Trattamento Economico. 

 

 

Favara, lì ………………….. 
 

 

  Il Responsabile dell’Area 

    (Gaetano Manganella)                                                                             
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IL RESPONSABILE DELLA P.O. N. 2 

 

Effettuati i riscontri amministrativi, contabili e fiscali ai sensi dell’articolo 184, comma 4 del Tuel,  
riscontrata la regolarità amministrativa, contabile e fiscale del presente atto si autorizza l’emissione 
del mandato di pagamento.  

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 Dott. Alba Gerlando 
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